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I paradigmi del giuspositivismo normativista e statalista sono vistosamente lacerati. Diffusa 
è la consapevolezza della funzione «creativa» della giurisprudenza. In ogni campo del diritto 
assistiamo alla affermazione di un approccio «principialista». Il passaggio da una interpreta-
zione per fattispecie ad una interpretazione per principi assicura anche a coloro che applicano 
il diritto processuale civile rimarchevoli spazi di discrezionalità. Vanno per giunta diffonden-
dosi nuovi principi processuali improntati all’utilitarismo più autentico, non di rado in con-
trasto con i principi processuali fondamentali tramandati da una tradizione secolare. I nuovi 
principi processuali «utilitaristici» paiono talora perfino difficili da conciliare con le garanzie 
costituzionali. Al contempo, la capacità ordinatrice delle regole del processo fatalmente si in-
debolisce sotto il possente peso di una tavola di principi valoristici in progressiva espansione, 
lievito di una trasformazione profonda della tutela giurisdizionale civile dei diritti nelle sue 
svariate articolazioni.
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La Collana 
«Quando da bambini, a Calcutta, erava-
mo intenti nei nostri giochi, non di rado 
giungeva un bambino più piccolo, che 
insisteva per unirsi a noi. Fortunatamente 
avevamo escogitato un modo per risol-
vere situazioni come queste: lasciava-
mo che il nuovo arrivato partecipasse al 
gioco; prima, però, bisbigliavamo nelle 
orecchie degli altri giocatori le parole di 
“elè belè”. Un elè belè è un giocatore che 
crede di prender parte al gioco, ma che 
in realtà partecipa soltanto in apparenza. 
Tutti, tranne lui, sanno che non verrà pre-
so sul serio. Un goal segnato da un elè 
belè non è un vero goal [….]» (K. Basu, 
L’India e le illusioni della democrazia 
globale, Roma-Bari, Laterza, 2008, p. 
5). Piace anche a noi utilizzare questa 
suggestione dell’elè belè quale metafo-
ra dell’odierna crisi della democrazia, 
tanto a livello mondiale quanto a livello 
nazionale. Da qui nasce l’idea di creare 
un nuovo strumento di “dialogo” su te-
matiche che coinvolgono trasversalmente 
il diritto sostanziale ed il diritto proces-
suale, andando talora oltre le tradizionali 
partizioni tra le varie branche giuridiche. 
Ciò con l’obiettivo tanto ambizioso quan-
to doveroso di contribuire a stimolare, 
attraverso la riflessione giuridica, un rin-
novato dibattito sulla nostra democrazia. 
Il rischio è che la condizione del cittadi-
no possa regredire a quella di un elè belè, 
convinto di partecipare al grande “gioco” 
della democrazia dal quale, invero, po-
trebbe restare escluso. Anche per questo 
abbiamo voluto caratterizzare la coper-
tina dei volumi di questa nuova Collana 
con l’immagine del dipinto “Giocatori di 
palla ovale”, 1908, di Henri Rousseau.
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PREFAZIONE

Non c’è dubbio che assistiamo oggi, in ogni campo del diritto, alla 
affermazione di una giurisprudenza “principialista”. Il passaggio da una 
interpretazione per fattispecie ad una interpretazione per principi assi-
cura anche a coloro che applicano il diritto processuale civile rimarche-
voli spazi di discrezionalità, che non di rado conducono – per dirla con 
Bernd Rüthers – a vere e proprie “normazioni di diritto giudiziario”. 
Vanno per giunta diffondendosi nuovi principi generalmente ispirati ad 
una visione utilitaristica del processo civile. Si assiste pure al ripensa-
mento di taluni fondamentali principi – tramandati da una tradizione 
secolare – in contemplazione di “valori funzionali” del processo di re-
cente elaborazione.

Con il volume che oggi pubblico – e che raccoglie riflessioni matura-
te nel corso degli anni – non pretendo in alcun modo di fornire un qua-
dro esaustivo di questo fenomeno di epocale rilievo. Mi basta porre in 
luce le conseguenze più significative collegate alla introduzione di certi 
“principi utilitaristici” sul piano della tutela giurisdizionale dei diritti. 
Nutro la persuasione che dall’esame di questi “nuovi” principi, così 
come dal confronto con quegli approcci interpretativi volti a una riarti-
colazione funzionalistica dei principi processuali tradizionali, possano 
derivare indicazioni fruttuose per capire quali siano gli interessi autenti-
camente in gioco e insieme per delucidare gli effetti che si riverseranno 
su identità ed esperienza del processo. Solo così si potrà reagire, con 
consapevolezza e senso della misura non disgiunti da coscienza storica, 
alla decostruzione – in chiave ad un tempo “principialista” e utilitari-
stica – delle basilari garanzie soggettive (i substantialia processus) del 
giudizio civile di parti a tipo dispositivo.



2 Principi e regole in epoca di utilitarismo processuale

Il libro si fonda su questi materiali di origine.
Il capitolo primo ripropone, con alcune integrazioni, Alla ricerca dei sub-

stantialia processus, in «Rivista di diritto processuale», 2015.
Il secondo capitolo si basa su Jeremy Bentham e la «proportionate justice», 

in «Rivista di diritto processuale», 2016.
Il terzo capitolo ripresenta, con lievi adattamenti, Presupposti e conse-

guenze della creazione giurisprudenziale del c.d. abuso del processo, in «Di-
ritto processuale amministrativo», 2016.

Il quarto capitolo ha la sua origine nel contributo Sul (presunto) principio 
di sinteticità nella redazione degli atti processuali civili, in «Il Giusto proces-
so civile», 2018.

Le due sezioni che compongono il quinto capitolo sono rispettivamente 
tratte da Una lezione attuale di garantismo processuale: le conferenze mes-
sicane di Piero Calamandrei, in «Rivista di diritto processuale», 2019 e da 
Processo, procedimento e iudicium (brevissime osservazioni a margine di una 
celebre dottrina), in «Il Processo», 2021.

Il sesto capitolo richiama I principi nella riflessione di Francesco Carne-
lutti, in «Il Giusto processo civile», 2015.

Il settimo capitolo deriva dal lavoro A proposito di un antico brocardo e di 
una recente interpretazione, in «Rivista di diritto processuale», 2019.

Le tre sezioni che formano l’ottavo capitolo riproducono rispettivamente 
una parte del saggio su Il principio dispositivo preso sul serio (a proposito di 
un recente volume), in «Giustizia civile», 2017, e i contributi Contro il cosid-
detto giudicato implicito, in «Judicium», 2019, e Contro la tesi che nega la 
applicabilità dell’art. 384, 3° comma, c.p.c. (e così la attivazione del contrad-
dittorio con le parti) nel caso di rilievo officioso delle questioni pregiudiziali 
di rito prodromico alla cassazione senza rinvio ex art. 382, 3° comma, c.p.c., 
in «Rassegna dell’esecuzione forzata», 2020.

Il nono capitolo è basato su L’insegnamento del diritto processuale civile 
tra continuità e innovazione, in «Il Giusto processo civile», 2020, e in «Tutela 
giurisdizionale e giusto processo. Scritti in memoria di Franco Cipriani», Edi-
zioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2020.
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